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C3ri.oxtì.&l® cjj)s.aa.<AXSiSpLO ^ e l l a . XSexxxoczoizla, 
Via Freiottan, 6 -, 

Hm si.prjBscinde.... 
r Attaruo alla solanoti Conferenza — 
0 Congresso ohe diir si Taglia — per 
riatUnto Internazionale d'Aigrioottura In 

,. Roma, à generale, unaDÌme, uniTooa, 
1« ooaatatanoae : ohe oramai tutto è 
finito IO na'aooademia stenle, una specie 
di Aroadm georgioa, e' ohe non 'ai da-

' Terk per aasa no ragno dal biieo. 
Noa è uioa una malignitkl di soTrer-

aifI:; è nD'iiaprostloae nsaolfestata oon 
iiiaolita /tranchtiKta..» dagli otflalosi, e 
issaiata oapira A» ffleB:lbi•^ <tel'Ooraroo. 
' S' dna yiltai e -Oroprtm'QóhfiWlone. 

Ma perohà! ^aala la oaaaaj la ra­
gione dt:4<>'i<*'o " dieiamóloi franoa-

! neijte -^ taBaooetso)' ' 
L'idea del signor Lubin, aeaolta'oOn. 

'rfervarer dai rel-v>UOî i(>,-p&rTa Ad era, 
..'eeptan>ente< felice;sballo il (jasto ohe la 

mossa Tonisae da'-na'̂ ro'*, aara a noi i-
' taUnai'-bhe Teuiase'Vlal re 'dltalld; p!e-
' bUattaritr-'da-iognl oiUii'e quarii' dcogni' 
'.. f maggio: d'Itfilta'0 da tatti i OòTerni, 
riqated'lttsodBeiiiT),...' - " " ' 

. B' dgijfaaf " 
• . .1 , i 

] Bgll'è''<jha ridiz!'ati'Và'ìr4'gi&'if<|]ieei|a 
' ià' faiiii' atràdf': :some 'nna' ma^niSàa 
" '̂fotta '̂|ioi$Ì9a obo foase inaanalatayàì-so' 

in pantcl deserto ora' non ' è impiahto* 
'' di.'t^irbina.'a spidTara'ibTano nel moto. 
'~ ''Là' Tollero tenére «in'.atto lodo», 

fra'i^^iSi*» e gli stifelius, tei I ha 
'sirli^r'ai li&stroni, oeirOlinipo dei pezzi 
grosai'è delle illaatrazieni deooratiTe; 
in àlttt'e lontano, lontano, dalla'massa 
dei l'aToì'atpri. '' " 

Non àolo:' ma in ambiente direrso 
^— ad aiìchéi', per odìiiljttQ ili egoiami 

- di alhase, aT?ario — da qaello del la­
voratori det campo, pei qaali i'ibizia-
tiTB era pensata! 'a promossa. LD habno 

*' sbnfasaato gli officiosi : se si avàsaa ro­
tato Yeriire a qaalblie oosa di conoreto, 
sarebbero liati'i dissensi.... 

Cosi è.'S^' un aUro eaperimeoto di 
« riforma dall'alto » ct̂ e Callisoe,; nn 

' iiltVo es^erioieato ohe ihaegna. 
' No, non ai fanno ,* dall'alto'»'^'.'nre-

geioddódd dal' ' p'apalb,''lé rifortàa dh'a 

Il i*i8oatto dal ti*onoo 
KgsMortogruaro-S. Bioigio-GarTÌgiaiiQ ? 
La Libarti di l'adovq ila il segiionto to-

legriimma'dal suo oomspóhdonte romano: _ _ _ u.-, - . -
Roma, 31, matt. — (iìitonco) Mi ai \ "eto, Conogliano,,Cervi^nano 

afferma a buona fonte che in nna nnova 
aonferenisa tenutasi ieri in casa del 
aommendatore Bladohi, 'dirattora del­
l'esercizio di Stato, alla quale ^[larteol-
parono para il presldedte del CoAsigllò 
d'Amministrazione delle Venete, furono 
oonoratati gii accordi per 11 iliscatto 
dal tròooo Mestre • Pot'togtFoard'i San 
Giorgio CerTIgnano':" • * •> »'̂ - ••• ' 

' Sn questa'déterminaiiuàe'hai multo 
influito il ooasigllo dato nella . rela' 

, Domani mercato a Qemona, QunaiH, S. 
"Vito al Tagl., Maiano, Slioilo, iimono Vo-

.Le elezioni piovìnGi^ e ocmnali 
Con deai-etql'prefauiUd i,n data del 

I 2£i cofr. fiirtìdb fissate le'seguenti date 
per |le al̂ zìo&i profjnclali : 

Domenim. 2S gijigm,:. ÌU^ncUmieati, dì : 
Udine I, S'. Tito al Tagliapionto, Saoilo o 
Latisana, 

Dii«l«Mfc4-,2,4iKltì} : ÌI | IB4^™W di : U-
1 dine l ì ; S.t.reMè?d6Sflivfli, Pordenone. 

, , _ - . ,., , , 1 . 1 JDpmmKa 9 luglia. : MandHiiiienti di Pal-
zioao LaoaTa Pantano perchè anohe le „ CodroipT, CiTidate. , 

' S ^ ' t l l l f , ™ " " !*^ ""*" *"*' >""' ! Scadono daMa •carica! nel manda-
aatio stat). i ^ • _(• ,,i manto di OWilale-V.Braaadola avT.Gm-

Xs^ppe, Coran .aTT>. CUT,>, Lucio por sor-
, .teggiQ : nel man^amepto di' Gadroipo : 
1 Cigitolini dott. SebMtianOì(teatò defunto) 
li pan sorteggio ; nel toandamento di- La 
• tlttiia: Moroasi aTT;,nob. Cesare per 

neU mandamestp di Palma-
nova': Ajitoqdli oav. dott. Antonino'per 
morte ; nei mandamento di Pordenona : 
Frattina dott. oar; Basilio per sorteggio: 
nel mandamen.to di Ssoila : Cararzerani 
aTT.'aav. di Batta 6'Laoohin car. Oiu-
aeppe par aorteggio-) ioal mandamento 
di Si'Daniela;'; Ciaf ni aw. cat. Al-; 
fonso per morta : : mal mandamento' di 
S, Vito al .Tagl. :. Rota co. ou, Fran 
<9asao depntajp al Parlamento, per- ri­
nuncia e Buroiichi co;- Nicolò per 'Cor­
teggio : nel : mtindam.anto. ' di Udina I : 
Francaschinia »TT r Erasmo iper morte. 
Pari asini commi Michele . ê  > De 'Foni 
ing.'iLoranzo per ' riaaóDJia ; nel Alan-
damento di Udine II; Agricola co. Ni-
aoìlt per sorteggia, i , 
' B'per le elezioni comunali colla Hu-
nova^bne di nri^te^zó dei ^consiglieri: 

^ Dom&i^i'26 giugnor^-aei comuni appar-
pî rtenonii' sì iUanilsoiend di 8. Vito al 
Tagli', Laiisana, SiSnla. 

.: Donvntitia-B luglio-..fiQi cJttnuni apparte­
nenti, fd mandamenti # fidine l i eccettuati 
i comuni di ìleret^o (|i Tomba,.di S. Da-

ffl^Dgniiist'Tiniristìi»).dilla Naiiik a'Mjko 
'•., - , (97-'28-a9,a,agj(if,),,>, 

(porrlapoadenia pa t̂î lar̂  al.iIVfMlO; 
In.Irena — A Milano.-— Ent«3ia»mo ed 
,- inoqnVenlenti — La. «quadra dii. Udine .Mi <̂̂ |'.|f.f Ŝ "̂, 
.-> L'affiuanza .dellajcgenta a Milano co- -i 
minala a manifestarsi a Mestre OTO t'_ 
vagoni sono ^&ipieni'leppi'tanio ohe^, 
SI toocsi rimaqar' io piadi<nal<aorrldoio" 
-fino a Padova ; qui smontano parò varie 
persona di ritorao . da-î  Veneti a e nof 
po' di posto io si può troTara. Ma an-
daodb"ldisÌgK!' il ''ii*efltî è')aff ogni sta­
zione latteralmeata pi-aso d'assalto e 
«on SI può ' capire- oome tanta ouoTa 
gente possa •stare Un nni treno gih'da 
parecchio tempo al coinplato. 

. Si'fo il giro .per Monseliaa Legnago 
OTe -si passa tra- la oampàgca ancora 
sott'acqua, e poalmaitte ' s'ardra a Mi 
lana con un' ora di' ritardo' snl iolito 
treno. •. i Ì.: • >• : . 

La aittii 6 git, piena di ciglisti a^ton-
ristl In genere che s'incrociano in tutti 
sensi tr^. |a.j^aq),i|ai ^lla; irrequieta e 
piena di rita. 

Si glrà'-in cerca'd'allbggio; mà'quostO' 
è un'tiffarb ben difflo'il6'par"eolor(y"ahe-
liaaiili sono prenotati; alla fine dopo' 

l|li 

riguardano od interassano il popolo; 
aé'',BÌ fanno j^ll'altoi no'à'' ib mtères-

' sa'no più, 'pèrdhà non lo riguardano 
più.' ' 

B allora raatano campate in aria; 
acaàddmia atomi e inutile sfoggio di 
abiti e oioiidoli in parata. 

Sa tsTéce gli attuatori dairiniziatWa 
ragia la aTaaae'ro" arviata Terao la or-
{|<iUizzazioni, Terao i laToratori' del 
oampo, Terso la Associazioni agrarie ' 
e — sisaignori 1 — Tarso le Leghe dal 

' oonttfdi'ni a le Camera del LaToro (alla 
quali re Vittorio rÌTolse un memora-
bila «Speriamo benel»), si sarebbero 
troTate te forza TÌTO' a TiTi^oanti, la 
fòrza d'aoc[ua aTrabbe troTato'it contatto 
aoQ la tarbina di propulsione ; a Isa cosi ai 
foas'a (atto da tutti i QoTernii una 
girando espansione Titala e TÌTÌfloante 
di fratéiiaoza operose fra ì popoli Ba­
rabba'oggi forae, presto cértabaente, no 

, fatto compiuto. 
'' Mi non lo si è fatto. 

L'idea 'dal signor Lubin, munita di 
suggello regàie, ò finita in una ìllnatre 
Arcàdia georgioa, fra brillanta aointiUlo 
di ciondoli e solanne paToneggiar di 
àbiti'di'gàlàj della qaale" îiè'mme^o' là 

— nemmeno con quel Tanto di atten 
ZÌI " " • ohe essa Alk adj un qualunque 

j^jo^^di. óp'pi-'àj 0 d'lfnpi|egati — e 
della quale domani neaauno ai rioorderit 
plii. 

(e. m.) 

Comunioazicni radii 
Preasu il ministero dello posta e dei 

telegrafi' è .allo studio un progetto, Im-
povtanta una spesa di circa 240 mila 
lire, par coUegara tutte la principali 
aitttt italiane per mezzo di usa reta ra-
diotategrafiaa, 

a U ESAMI 01 LICEliZA 
Con speoiaii ordinanze il ministero 

dall'iatrnz.one pubblica ha determinato 
le norma da seguirai per gii esami di 
licenza delle scuola aecondarie, oomple-
mentari e normali. 

Gli'' esami di iioenza liceale dagli isti­
tuti- tooaioi e nautiai, dalle scuole nor­
mali, per la aessiona estlTa, aTranno 

. principio in tutto iL regno il 3 luglio 
prosa. T,' 

Goi||m)s$ione d'inohiastà sulla merina 
Sano in Roma g.l| ammiragli Painmbo 

..e.Morii^ ad è attèso l'ammiraglio Bet 
tolo par aasera interrogati dalla oom-

^ miaaiona d'mfbieata. 
I$iri (a interrogato l'ammiraglio Mi-

rabello, miniatro della' marina. 
'•' ' I ,! ' -

Vedi Noti • Notizia in tarza pagina 

"iiD'̂ aiI>'>di>oHe di passeggiata')'possiamo 
gridare V Eureka e deaìciirar''.ii''tii<en-
dare le nltima disposizitjni pèrlij'iitlata 
del domani, ed a girare la alttii resa se 
è poasiblle ancor più gaia dei''solito 
dai berretti, maglie e costami multico-
Itfri dei ciclisti il cui nùmero va sem­
pre crescendo tanto che ai prevede che 
la sfilata del domani dovrà essere al 
massimo grado imponente. 

Per quanta preGau'.sloni siano stata 
presa però, e per quanto il! Touriog 
abbia fatto non al poterono evitare i 
Tari inoonreaianti derivanti dalla stra­
ordinaria confusione, primo tra oasi 
quello di far attendere tutte la squadra 
sotto il sole fino al mezzodì prima di 
incominciare ia sfilata ^oha era stata sta­
bilita per le'10) e ciò in causa del ri­
tardo nel ritorno dei Tolontari 0. A, 
ohe arano al Tiro. 

La sfilata stessa si potrebbe dire 
quasi podistica aozichà cicliatiea perchè 
ad ogni tratto bisognò'por piede a terra 
per non andare addosso agli altri. Ad 
ogni modo in massima produaa ottimo 
effetto e la siĵ uadra di Odine àompoata 
di 14 ciclisti in costume uniforme con 
Z aignorine noa à delle meno applau-, 
dite e' festeggiate-; al auo' passaggio le 
grida di W Oìitne si ripetono- lungo 
tutto il perqorso con vera soddiafa-
zio'nèi'det'''ca]^o squadra è'-'dei compo­
nenti. Fu pure ammiratissimq il labaro 
deU'Uoloua. Tralasoio di parlara della 
oarimonia inaugurala della Bandiera 
per la « Dante Alighieri », ohe ampio 
rasoconto ne fecero i giornali, cosi 
pure del banchetto che, con unanime 
accòrdo, fu dichiarato riueoitiasimo e j 
senza pari da tutti i partecipanti. j 

Oibi. 
Fubbliohersm: domani, per assoluta man­

canza di spazio, un' altra lettera, di un 
nostro egregio collaboratore, con ìmproa-
Bìoni auUa gita al Sompione. 

- IM I • I MI 

Caialdosooplo 
Ei'vnainaRtlca. — Oggi, 1 giugno. 

Ascensione di n, s. Ci. 0. Avvenne nel 
monte Olivato, quaranta giorni dopo la ri-
surreziono, alia presenza degli apostoli (a. 
Luca; XXIY, 51.) 

Kffeni^eride at'opiea. 
La morie di BreiBbena Caterina 

1 giugno 1848. Fra lo itote di un Testi­
monio occtilars di Paimanova si trova: 

«una povera donna madre di famiglia 
«andava a ricovera alla porta della chiesa 
«la carità ohe si diepemiava.dal- beneme-
«rito arcipteto. Nel partire cadde una 
«bomba a lei vicina, uou ebbe la preoau-
« zione:^i; gettarsi pei: i^^^9f| venne da una 
« Bolio^ji» xcipna ' é' liiŴ ", "laisoiando ortaai 
« gli infelici Suoi nati. Teneva tuttora nel 
«grembiale il pane ricevuto in limoama. 

« U noma di queatft donna era Brem-
« iHina Caterina. > 

Di questo episodio ol accolse parlarne in 
eHormhii ZT̂ tVia'1893 n. 173. ' 

ni^le ,0(>^tiuati i comuni di CoUoredo e S. 
n'auielè' e nel Mandamento di Pordenone, 
.pieno.i comuni del Haudamento di Tar-
centò meno i comuni di Lusovera, Nimìs, 
Magnano in itiviera. 

Domenica 9 luglio : noi comuni del Man­
damento di C'odroipo, Palmanoya, Cividale, 
mòno i comuni' di Manzano e Prepoto. 

Sono eccettuati i Comuni di Udine, 
Magnano, Moretto, Manzano e Lnsavara 
èssendosi fatto la rjuoovazione del con­
siglio ' nel 1904 0 perchè le eiezioni 
generali sono posteriori alla primavera 
]904,.ad.i oomuoi di S, Oaaielo, Nimis, 
CoUoredo e Prepotto, assandoai proce­
duto alla rinoTazione integrale dei con­
siglieri effattiTÌ nel decorso anno o 
noi principio dal corrente. 

Sono esoluse la. elezioni perchè rin' 
viate a dicembre, in seguito all'auto­
rizzazione della G. P. A. nei comuni 
appartenenti ai mandamenti di Am­
pezzo, Oemona, Aviàno, Moggio, Spi-
limbergo e Tolmezzo. 

C iwi t ia l« i 31 — Pro inondati.— 
Ieri aera si convocò, por la seconda 
volta il Comitato prò inondati.-

'Venne definitivamente stabilito il 
da farai. In aasensa del Sindaco f.f. aig. 
Angeli, preaiedeva il dott. prof. Leicht. 

Al poato del aig. Rieppì ohe rinun-
:0iò, Teonera Dominati t sigg. Bront a 
X, Zannttini, quali incaricati per nna 
feata da ballo. Entro la aettimana si 
raccoglieranno le offerta mediante 
schede numera te. 

i giugno. — Mistero. — lari, sulla 
sponda destra del Natisona, nei prassi 
di Cividale venne trovato una giacca, 
ad oggi 'veona trovato nn soprabito, 
sempre sulla sponda destra del Nati-
acne Ticino a Purgessimo. — Si hanno 
dei sospetti di suioidio, ma prudenza 
vuole s tacere fino a tanto ohe non 
ai abbiamo nnoTe piò precise. 

Domeniea prossima ia Piazza Paolo 
Giacomo Terra dato un ballo a favore 
dei danneggiati del Veneto. 

VI aarli pure un ooucarto della banda. 

6li abbonati al "Friuli,, 
Hivista ITiito-possono avere la magniBoa 

grafica Internaziomile 

"La Fotografia Artistica„ 
diretta da A. Cominetù — Torino, con 

II. 11 annuo. 
B' uno splendido fasoìcolo m «usile di griui 

lussa, con superbe iuoiaiuni ìauroalate nel 
tasto olio dn sole superano iljirezza di cia­
scun ÈLScicolo. 

Contiene articoli pratici, ricette mollarne 
di sviluppi, bacili di viraggio, fissaggio 
eco. 

K' una pubbliuuione iiuica in Itili», ohe 
può goteggiare colle migliori doU'Estero. 

Latterà Zìi 
Sacile. 

Fedora, ero a letto quando mi^giuase la 
tua lettera : una febbriciattola più petu­
lante dai mediatori, m'affliggeva da vari 
giorni. Ora sto moglio : m'è ,rimasta 
pqrò una grigia melanconia : non è forse 
il rimpianto nostalgica dalla cara Po­
lonia, non è questo il richiamo ango­
scioso della patria alma parens abban­
donata! Io ritornerò a 'Varsavia, tor­
nerò Federa,' dovcssa pur questo co­
starmi la Tita l 

Q'ji per fortuna, allegri amici mi 
consolano a fido nelle loro schietta ri; 
sàia, e nel sapido Tino. di Solighetto. 
STaniranno le nubi, minacciose siiil :mlo 
tragico orizjonte. . 

Lo sai ch'io discopro in questi buoni, 
veneti, dello qiiitlitk nuove e imprera ̂  
data! Il prisma della loro mobile pai-' 
ahe mi riflette ogni giorno .tinte divarsa 
e più viva. , , 
. Il criterio da essi adoperata per va­
lutare gli,uomini accananti, gli nomini 
che Emerson fhiama rappresentativi, è 
molto differente dal nostro. 

S'io piango insieme tutto le qnalitii 
che in questi luoghi influiscono a far 
emergere l'individuo dalla folla e a 
dargli maggior risalto e importanza, tu 
puoi giudicare approssimativamente dal 
loro uomo pubblico ideala. Chai.so io 
mi prpvo a raggrupparle staccatamente, 
ottengo quale singolo tipo non. Taro ma 
possibile e Terosimile., 'Tantiamo : 

Pi;alissi e,,abbondanti peli sulla ^fac­
cia, distribuiti stpricamanta ; aria di 
bur,beri benefici ; pance canonicali, In­
cedere di senatori; disdagoQ per ili la­
voro, presente, avocazione dello streono 
lavop d'un tempo, predilezione par la 
ora notturne piccina,, dispregio par la 
sciocca arto dello scrirere e del pen­
sare; amor costante per Bacpo e per 
Venere passata attra2;iona . inTincibila, 
alle palifonia disaonanti ; pielik pel rat-
seri, molto -denaro Oppw^e: ;{ 
„ parola fèrTida, occhio di, falco vivo, 
'óhiama.apppliinéa, gesto largo, altruis-
smo inesauribile, spirito lapido, senso 
sicuro dall'opportunità; astuzia grossa 
ma rjtta a tutta le contingenze, bell'in­
gegno, impercattibiìo posa a grand'nomo, 
molto denaro. Oppure: 

testa solida su solido corpo ; mente 
chiara e diacernitrice ; allenamento al -
l'operare ; volontà ferrea ; ossessione 
dalla yittoria, del comando, dell'impario; 
un debole per le lunghe ma svisceranti 
concioni ; bisogao incoercibile di lotta 
aepza pietà — americanismo — molto 
danaro. Oppure: 

caraUere chiuso ; oarvello calcola­
tore : apparenza fredda : dialettica ser­
rata, poca poesia,, esatta conoscenza 
della coinmedia locale : occhio impene­
trabile, furberia accorta di buona lega 

I dietro, a una ben portata graTÌt&, pa­
recchio ieae.ro...Oppure : 

aurea mediocrità, empirismo, ten­
denze artistiche sentimentali, piqcole 
ambizioni, piccali dolori alla milzft, pa­
recchio, denaro — Oppure : 

fortuna propizia, bracalo corto e 
mente vasta sotto apparenza modiocre, 
docilità a prova provata, temperamento 
acquiescente, tendenza alle astrnaa qui­
squilie filosofiche parecchio denaro — 
E cosi ad libitum. 

Con simile tavolozza si possono di­
segnare a soggetto migliaia di esem 
plàri d'una varietà straordinaria. 

Tu non potrai immaginare l'impor­
tanza ohe vien data alle cariche co­
munali. 

Va profeasore tedesca di logica dopo 
millanta dissertazioni non riuscirebbe 
a convincere questi signori, che ì'es 
ser consiglieri, assossorì a sindaci di 
qui, BOB dà il diritta di chiamare col-
leghi Cavour e GAmbaìta, N'coletto a 
OugUelmioa. 

Eppure è cosi, la maestà dal tìtolo 
fa piover porpora sui tara panai, fa­
scia le toro anime d'un vapora ultra-
mondano di protesta tcaseeBduatala. 

Ed è il titolo ohe li tocment» nei 
loco sogni afirannosi ; quella è la meta 
Inigìds agognata par tutta ia vita. 

Ma aoasidera la stranezza I Ciò non 
sembrerebbe, perchè ad ogni inao? mi­
sero vento ài fron^ 'samiuiBO e di-
'sperdono ai quattro punti aa,i.'iìiaaliL 
delle ostane e dei caffè, L« loro q̂ uerir 
mqeia auUa vaaità delia cosi» untine 
axpaada itnniialem, e moutcìtno (poi 
dora a parta) il loro disgusta par- U 
oaricd coperta {niii) a dvolkiai-ttiio ti 
loro fermo, irremovibile, tuuttuUbila 
proposito di riauuziarvi, subito, subito... 
dopo la morto. 

sa puta mso <iQa «01041 «a.-

•IcDga, dolorosa,'inutile; slmile a,quella 
della volpe sotto la troppo .alta per­
gola. Lo so, ta m'attahdl 'alla spiega­
zione del loro ibecoanlsmùl'alat'tdrale. 
' Ascolta cara. Noli ricorrerò col pen­
siero subito, al prete sebbene' io" d'ab­
bia scritto d'aria altra-ol^ri|ial6ggtanto. 
Allorché non sono in gioco cose dèi adito, 
il prete non è' borioso; "s'accobtenta, 
bontà sua, della ilòsfaaìia,"o lascia'l'ap­
parenza ai'laici. ' - . I 

Quando il governo di quast'o bel re­
gno indice le elezioni, quelli òhe'lira-
mano 11 bone del loro p'aeae, sa ne 
preoccupano. Di solito, la prima parola, 
viene-detta cosi tra il' biodhierè'a la 
bottiglia, acdademicamanta' parlando 
( nota quast'avverbio rÌTalatord dallo 
tandenìsa' astbtibhé degli' indigeni ).• 

Ma un bel giorno, anzi una' bella 
sera dde fra IQ ''persone dirigenti la 
Tocs pubblica, ttrcade'jftanifio, 'ai tro­
vano per caso in àna magidne ospitale 
e amica. Ed ecdoli a gettare ld basi 
(sic) della Ibtta ftttura a discutere la 
formazione del comitato elettorale.'Co-
Alitato più tardi composto della atesse 
lieraòne, spbttt'ao'eanilente .portate bome 
candidati dai 'libaM 'a ' oÒBòlanti alettorL 

I capi perapìcaiit' acelgcno i commis­
sari con criteri jmcpmpransibili per noi 
poTari baî bari. Sta''««% sentire. Proce­
dono per esclusione : 

'Inizio è tastando, aapart^io, - ijndocila. 

9mM- '^'ÌP'^^MHmm9'>^séifhhs la 
lingua troppo lunga. Sempronio è pa­
rente déi'auSi parénti.'' Velo. noB può 
vedere ì preti quindi è eiaoò. 'L'uzio è 
antipatico; Vitulbo io non lo Toglio. 
E io'non desiderò Vitallio, né tollero 

! Telemaco. Ma allora chi ai fa ! (sic). 
Si beve, si scioglie ia sedata, a si 

riprende l'argomento un'altra" aera. 
Maturati,i propositi, sì ribavè a si 

donchiude :- Svetonio porterebba" i voti 
dì Vattala pea'ca. Uranio ta^liarèb'bà ai 
suoi congiùnti la velleità dì "coinbat-
teroi. Fiorindo a cui neilaano p'enìiarà, 
inetto com'è e nullo dignus 'iit in-
trare Laocoonte sarebbe praniiàtif i&llx 

I SUA fedeltà. Agiiuifa avrà ' biaÒiiW, di 
. sai per combattere ! namlAi sbra'ùnl. 
. Stanio e- Dìodóro tbniJ sai' pattii ''eoa 

Santa Madre Chiesa. '' 
Ecco fissata la Hata. 
SI beve ancora,- a ai cantinna poi boa 

terza sera. Tra una seduta a l'àitra, i 
bracchi vanno a sàrseggiar'a in càno. 
nica e portano' allo stato mà^gioira 1 
desiderata M'alleatissimo. ~ ' ' 

La terza seduta è ripiena,' ricolma, 
traboccante di pathos.. Prima d'aiitéara 
in argomento il capò oomico fa i-idara 
la compagnia con qualche ' barzelletta 
estemporanea, sui peccati 'veniali dagli 
aTTéraari. Si raggruppano le sedie in-
torno alla tavola, i biccbìari restano a 
mezz'aria quasi pronti pel brindisi : ecco 
il momento: i courennti furono invi­
tati cosi per caso, solo per uno scatn-
Ho di idee, per affiatarsi ; TÌ sono 
anohe le rispettàbili persona paaa'ate al 
vaglio nelle rianioni dei oapoocia. Ma 
gli staili vacanti' al palazzo' di città si 
contano, eaompio, per otto; e nella sala 
atanno quattordici peraona: palpitau 
tutti quei piccoli cuori al pensiero di 
essere eaclusi. 

' Silenzio ; parla uno dei padroni (scusa 
intendevo dira dei promotori) asposta 
la necessità di star compatti par fron­
teggiare ia situazione \sió) commave 
ruditorio con modesta e patriottica pa­
rola — breve pausa — poi em óbrupto 
il compara propone i nomi, (proTÓoar 
una Totazione sarebbe in 'quell'ora pe­
ricoloso per la concordia). 
I Ì.Tattaìgeatai-dtiléi'hàiUhivàacèUei'.qna-
lità indispensabili per continuare la bella 
tradizìona. lasciata dall'amministraziona 
defunta qualche protuberante. naso si 

' torce, i fortunati cadqno in brave,estasi 
1 catalettica. 

I II sottocapo rompe il ailenzlo imba-
I razzante, dichiarando la sua fiducia nella 
1 valida opera di battaglia dai candidati, 
1 e prometta agli eaalusi i compensi delle 
i cariche minori. L» fronti abbuiato si 
i ra.^3eraaauo. Bevuto il bicchiere della 
! staffi, ^vaagosa raccomandati segretezza 
' e vig^làsza dal^oaqpo avi^raaj^ìo. 
I ile ''sedut'à 11 saguòno è s''a!^omìgliano ; 

ì gregari si sealdano, i capitani soffre-
gaado ie mani, aanùuaano. Ma jl tempo 
ìacaUa: bÌAOgaa allargare il^^omitato 
a Uacì.a.ra iti pubblìcu i somì che sa-
gcfati^aisiamaata g\k (ìqr(Qa'> sulle boo-
ohe dt tutti. 

Scalta una sala d'osterìa per ritrovo, 
si laa.oi« uà maaiicesttQo meotra gli ora­
tori; i<Kl'.pt»tnlH>aijio-:ail̂  itpséófafìt. Giunta 
U gran s«ra, il pubblico, iatailìgante 
anidorra all'i&duaanza, ma un fare di 
sussiego u&rattartatioo, poiché nel san-

I gtt» e'è' aaeora il 2i, U 48, il 59, il 
Quindi, — C-— — — — —• I j j . 

tichi ma eoa efficaci* «.Oflsscoa sono L9Si*,».WtJBliiy -W ~'-?'ai.'U''iiiAHì 
orgaaiszati e ««gmuti al pftpa, ai mar l wu aCplausi acroacianq. ad p^l^, di-
aohiualli «he «gosutaa» d'eatrane ia [ SKorsA (oonsensus omnium) aaropno an-
lopQ vaca nel parlamaut;» paMsm», ! oba ^MÌ-•"«"obe, ma par, colpa dall'oste 
tocea in ratagiji» soltanto l'aapattatìva ohe''uvestito danna vampa di • aaior 
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patrio fa salire dalla cantina certi Si 
tehi di raboao. Entasiasticameat» la li 
sU Tiene oonolamata. 

Amica mia geatils; t'ho dato la prima 
parte della commedia. Is un'altra let­
tera ti Borirerò il resto, e vedrai qaali 
meui esotici adoperino I partiti nel 
combattimento meni «ni qnali ebbi al­
tra rolla a chiedere II consiglio d'oa 
iilagtre amico mio, Procàratore del Re. 

Prima di chiudere, senti anche que­
sta : Tempo fa aaaceva qaasi an diver­
bio perchè un latinista voleva equipa­
rare nel slgqiBoi^to soboles a torbe 
(fratto Boidnlo, caaaa di braclori allo 
stomacoJ. Vedi se non s'interessano alla 
eoltora i 

Ma in fin dei conti sono simpatici e 
sopra tatto franchi. 

Il coraggio civile, nelle relazioni so­
ciali quotidiane, è in loro una seconda 
natura. 

Io leggerei in viso loro, queste mie 
disadorne osservazioni, e son certo ohe 
essi proverebbero un senso di sollievo 
e di piacere; perchè constaterebbero 
in uno straniero, la dote ohe li distin­
gue e li sublima: la franchma. 

Addio amore ; la sera prima di co­
ricarti fatti alla finestra della tua ca­
mera che guarda il sud, e appunta lo 
aguarda verso queste itale terra; io 
l'attendo : e sark quello il nostro bacio 
ideale, sinché non potrò ancor piegar 
la testa nell'omero tuo. 

Paolo. 
(Traduzione di Lapo Gianni — fra Giait-

tone e Cirillo d'Alcamo). 

UDINE 
Si 

t pai»taalpanli 
Continuiamo l'elenco dai tiratori sem­

pre prendendoli a caso come i loro 
nomi ci cascano sotto gli occhi. 

Osoarra Schìavon, il fulmineo sciabo­
latore triestino, farà certo quella sua 
scherma fino e corretta per cai è ap-
prauatissimo dovunque vada. Suo degno 
competitore sarii il savalier Bellooi ca­
pitano di Fanteria a Venezia, conosoiu-
tissimo nelle pedane d'Italia avendo sa­
puto con profonda sagacia accordare la 
aleganxfi delie mosse agli attacchi im-
peinosi. 

Cosi U tenente Chiodelli pure di Ve­
nezia, vigoroso, agile nell'azione, dal 
gioco semplice, ma efficace. 

Ed ora parliamo un po' dei signori 
schermitori d'Udine, per riprendere do­
mani a ridire di quelli forastlari. 

Fra altri ci sark il tenente Quido 
Carini del regg. Vicenza, fino ed esperto 
tiratore, che riportò poco tempo fa 
nelle gara tra umciaii dne primi premi, 
a ne conta moltissimi sempre buoni 
visti con quella elegante disinvoltura, 
che fa di lui un simpaticissimo scher­
mitore; inoltre avremo anche il tenente 
Attilio Delleanì, di cui un giornale 
cittadino, descriveudo gli assalti al 
reggimento fece in poche parole un 
veridico ritratta chiamandolo formi­
dabile negli ailonges e nella stoccata. 

In questo brevissimo cenno illustra­
tivo dì alenai schermitori appartenenti 
alI'ufflcialitiL del t^ è degno di spe­
ciale nota il tenente Antonio Mann, 
che eonfioato a Sacile, in un ambiento 
dove è dlffieilissimo allenarsi all'ardua 
fatica che richiede il sapiente maneggio 
dalla spada, ha saputo in innumerevoli 
tornei accademie e simili trattenimenti 
schermistici ooufermaro la sua fama 
baila ,di elegante, potente toocatore, 
tutto muscoli, tutto nervi e tutto agilità. 

Chiu4iamo per oggi dicendo che a 
quest'accademia terrti la smarra quel-
l'iUustrazione della scherma italiana, 
ohe è,il maestro oav. Vittorio Taglia-
pietra di Trieste. X. 

FOT on lisoido maimoioa a B. Maizini 
Elenco V.U. — Somma precedente h. 147 

--• P. A. B. L. 2, Tttorio Zavagna L. 5 
— Totale li. 164. 

Sabato allo 17 all'istituto Taonioo 
nella sala gentilmente concessa dall'au­

torità, avrà luogo come gii annunciammo 
ieri, la ^riunione por conoretare le idee 
circa al ricordo marmoreo da collocarsi in 
Udine a Cliuaeppp Mazzini. 1 signori sotto­
scrittori e odoro che intendono associarsi 
all'idea di onorate il grande maestro sono 
vivamente pregati di intervenire. 

La gita degli studenti Liceali 
Ieri gli studenti del nostro Liceo Stel-

lini accompagnati dai prof. Trepin di stòria 
naturale, Itovere di storia, e Vitali&ni di 
letteratura fecero una gita a Dividale ed a 
Castel del.Monte. A Cividale ebbero grandi 
accoglienze in quel collegio nazionale. La 
gita bella ed istruttiva, fu favorita dello 
splendido tempo. 

IianiTÌa a Tapoie Oiliss-S. Saiigls -
Con oggi, 1 giugno, incominciano 

ad essera attivati i treni speciali festivi 
citati nell'orario in vigore. 

Agente di campagna 
provetto, con ottime lelereuze, cerca im­
piego. 

S&t informazioni rivolgersi al nostro Uf-
«ci« (l'Amministiazìone, 

A PBGFOSITO SI UNO SOIOfEEO Di W m m 
Ijja « ineat lone d e l p tno l inu 

Riguardo a questo plcooto sciopero 
scoppiato lunedi fra i muratori della 
ditta D'Aronco si soao fatte conget­
ture, in senso afavorevole agli operai 
scioperanti ed al muratori che giusta­
mente BOstenev&Bo la loro causa. 

Dico gìnslamante, né Io direi ove le 
loro ragioni non avessero alauua base 
di serietà. 

Ma si sa ohe nel passato settembre, 
in seguito ad una lunga vertenza fra 
imprenditori, e muratori, per ottenere 
nn miglio.'amento nelle tariffe dot la­
voro ed una riforma stabile d'orario, 
dopo parecchie riunioni in Prefettura, 
in Municipio ed ella Camera del La­
voro, sotto gli auspicii di questa, venne 
accettata da quati tutti gli imprendi­
tori riuniti in Manicipio, una nuota 
convenzione, che oltre alla modlflca 
delle tariffe dei lavoro (il quale doveva 
venir pagato a seconda delle varie cs-
togorie di muratori, manovali ecc.), ve­
niva stabilito nn nuovo orario sul la 
voro stesso, orario che dividevasi in 
due periodi: invernale e cioè dalle ore 
7 aat. allo ore 5 It^ pom. Veniva sta­
bilita inoltre che il riposo per il pranza 
fosse di un'ora, d'inverno, e di un'ora 
e mezza di estate; anzi, molti impren­
ditori sostenevano che d'estate fossero 
necessaria due ore di riposo sul mez­
zogiorno. Ma dopo lunga esposizione 
del < prò » e dal « contro », venne di 
comune accordo accettato l'orario e-
stivo con il riposo di un'ora e mezza' 
sul meriggia e siccome si ara in set­
tembre, e quindi quasi all' inizio della 
stagione Invernale, si stabili che per 
la ventura stagione estiva, la campana 
del castello dovesse annunziare alle 13 
e mezza la ripresa del lavoro. 

Questo non avv«>nne; e se per il 
resto della stagione estiva 1904 gli 
imprenditori, s'uniformarono a quando 
venne stabilito almeno per quanta ri­
guarda l'orario (perchè riguardo alle 
nuove tariffe vi fn anche allora come 
lo è attualmente una vera Babilonia). 
Ora essi, o meglio alenai di essi in­
tendono di non rispettare l'orario esti­
vo e per far questo adducono delle scusa 
che sono plauribilissime, per conto loro, 
ma SODO in perfetto contrasto, con le 
ragioni avanzate all'epoca della con­
venzione; e quindi anche con un certo 
sentimento di lealtà. 

Essi adncouo a sostegno della nuova 
deliberazione, il diritto di riposarsi fino 
alle due, e non estere costretti ai ri­
tornare pilli 0 meno sotto il solleone 
estivo, senza avere schiacciato il tra­
dizionale pisolino. 

Kssì hanno completamente ragione 
di esigere questo;'ma nelle vicende 
della vita e specialmente della vita la­
boriosa dell'operaio, questo pisolino 
fatto all'ombra, sblia poltrona o sul 
sofà, resta sempre un pio desiderio, e 
si che essi lavorano molto più degl'Im­
prenditori. 

Dunque considerata che il 95 per 
cento dei muratori abitano lungi dalla 
città e che quindi sono costretti a farsi 
portare 11 boccone a mezzodì sul luogo 
dove sono addetti alla voro, (il più delle 
volte all'aperto sotto le calde carezze 
del soie dì Giugno^, come potrebbero 
essi schiacciare il famoso pisolino se 
non oorreodo rischia di prendersi qual­
che colpo di sole che li mandi al Crea­
tore prima dell'ora ? ' 

E anche se volassero approDttare 
di qualche sassea poltrona largita da 
comare Natura sarebbero nella condi­
zione di trovarsi dopo il riposo più 
stanchi di prima. 

Se essi sostengono che l'orario n-
stivo del pomeriggio abbia una tregua' 
di un'ora e mezza, non lo è perchè 
vogliano impedire agii imprenditori il 
ristorante ed indicato sonnellino, ma 
perchè essi non potendo riposare, sa­
rebbero costretti a òonsnmare mezz'ora 
di più ; mentre mezz'ora di meno al­
l'ora della cessazione del lavoro lì 
metto in condizioni di poter arrivare ai 
patri lari mezz'ora prima, e godere 
quindi un po' di vero riposo di più, 

Dn tale. 

Per nn licoido alle vittime di Beano 
E' stata diramata la seguente circolare 

ai sigg. Sindaci della Trov. di Udine: 
«Appena sparsasi la dolorosa notizia del 

disastro di Beano sorse spontanea l'idea di 
erigere sul luogo un ricordo a memoria 
delle giovani vite così tragicamente spento. 

Ccstituitosi un Gomitato, raccolse una 
somma ohe fino ad ora si dimostra però 
inadeguata alle speranze concepite di far 
sorgere su quel punto un'opera che, risponda 
non solo allo scopo, ma anche a criteri 
artistici. 

Ora lo scultore Mistrnzzi Aurelio, nato 
non lungi da Beano e residente a Milano 
ha presentato un progetto ohe non solo 
ottenne il plauso di questo Comitato, ma 
di quanti ebbero l'opportunitl di vederlo. 

Col tradurlo in atto oltre manifestare 
sentimenti di pietit verso i caduti, e il 
sentimonlo artistico, si renderebbe pure 
omaggio alla valentìa dì un nostro conter­
raneo. 

A- raggiungere questo scopo il Comitato 
con BÌoura fiducia intende rivolgersi a tutto 
il Friuli perchè oon tale opera sìa rappre­
sentato. 

Se la venuta desiderata delle. IiL. MM. 

il Ro 0 la Rsgina per la prima volta cho 
visitarono la nostra Provincia, rappresere» ; 
tata in Odino da tatti i Sindaci doi Co­
muni, portava al coltuo la gioia nostra nel } 
piCi bel giorno della nostra esposizione ' 
Regionale, purtroppo il disastro della notte | 
successiva vi si accompagnava. 

Si è peroid ohe questo Comitato ai ri- j 
volge a tutti i Sindaci della Provincia che i 
condivisero gli entusiasmi di quel giorno, > 
pregandoli a ricordare U dolora universale | 
suscitato da quella funesta notte, ed inte-.j 
rssaare quindi! rispettivi Consìgli a votare''| 
una somma ohe proporzionata alla popola- \ 
zione del Comune in ragione di un solo | 
centesimo per abitante pud dare i mezzi | 
di raggiungere il pietoso scopo eha' ceso 
Comitato si 9 prefisso. 

Tanto meglio se si aggiungeranno sotto-
.sprizioni privata. , „,., 

Ooii pione fidnoia nella S. 'V.-' Uliistriss. 
// Comilaio : cav. Eerghinz Beriutrdino 

— Big. Pietro Marini Sindaco dì Rivolto 
Beano — cav. sac. Massimiliano Turco eie 
Cappellano di Beano — aig. Giuseppe 
Mizzan di Beano — conte LL. Manin Sin-
daoo di Codroipo>. 

Pro inondati 
Sottoscrizione iniziata! dalla Societi Agenti 

di CommercÌD"ladustria e Possidenza: 
Società Agenti Commercio Industria 

Possidenza lire 50, Direzione Società 
Agenti (Moro, Botnssi, Reccardiui, Za-
goltn, Mizzau^ S5, Rìzzani cav. Leo­
nardo 20, Fantoni Pietro 6, 'N. N; 5, 
Ramano oav. uC Oio. Batta 5, Bonini 
oav. Aristide 3, Interdonato : Riccardo. 
6, L. Spellanzon 5, Oreste Oarraro 10, 
Dal Torso Alassandriy 5, lag. Minar! 2, 
ing. Cardio Fontana 2, avv. Stringari 
2, dott. Cargnelli 2, dott. Pavanello 2, 
dott. Berthod 3, dott. Cavarzerani 2, 
avT. Torresini 2, dott. Bigai 2, Botti 
Bnrioo 2, Zacchner 2, Oiuseppe Piozzi 
2, Nigris Romiglio 2, del FAbbro Luigi 
2, Fabria rag. Oiuseppe 1, Pagnutti 
Olovanni I, Mentii 0 . A. 1, Bolzicoo 
Raffaele 1, Visentin Antonio 1, Piva 
Federico 1, Nigri Romano 1, Biancuzzi 
Vittorio 1, Capofarri Remigio 1, Sen-
dreeen Oiovannl junior I, Lonat 0 . 1, 
Valle Oinseppe 1, Domini Augusto 1, 
Visentinì Quinto 1, Piva Oio. Batta 1, 
Croattini Oiaoomo 1, Pilosio Earico 1, 
Plasenzotti Luigi 1, Bruni Ettore 1, 
Unione Velocipedistica Udinese 26, Pio-
vesana Egidio ' 2, Picclniul Pietro 2, 
de Toni ing.Lorenzo 10, Enrica To-. 
nini e famiglia 5, Carlo Mainardis 3, 
Zanelli Pietro 2, Manarin Francesco 2, 
Tramvia Vapora Udine S. Daniele 25, 
Montemerli Antonio 6, Minar Lodovico 
2, Pipati Antonio Faedia 2. 

Contifiua. 
Il Coinitato prega i signori detentòti di 

Schede complete di recapitarle al rag. Tìt-
torìo BotuBsì. 

l'ea.'txo dMànear^a 
Lo spettacolo di questa sera 

Dùnque quésta sera i nòstri studenti 
sempre pronti a rispondere nobilmente 
ad un grido di dolore, da ijualsiasì parte 
asso si levi, daraano ,ìl loro spettacolo 
a favore dei colpiti dalle inondazioni. 

Abbiamo assistito ieri sera alle prove 
e possiamo ben dire che l'esito della 
serata è assicurata. Questa sera adunque 
Il Minerva sarà affollatissimo di gente 
accorsa coll'idea di fare un' opera buona 
non solo ma anche coll'idea di diver­
tirsi. E non sarà delusa. 

Il programma (quello dato da noi 
ieri era alquanto... antiquato e fuoî i 
d'uso) è il seguente: 

Marcie suonata dalla banda dei 79° 
gentilmente concessa -r Inno goliar­
dico — Il delitto di Bianca dramma 
in un atto eseguito dai Fllodrammatioi 
T C'icohi — In pretura, ed'ì due mo 

' nologhi L'ombrello e Che monologo 
dirò! 

I II teatro era già ieri quasi tutto 
i venduto. 
[ Prexzi: Biglietto d'ingresso L. 1.— 
i — Loggione 0.40 — Scanni 100 — 

Poltranoino 2 00 — Palchi prima fila 
8,00 — Id. seconda fila 10 00 ' ' 

I palchi e le poltrone sono in ven­
dita al camerino del teatro dallo 11 
alle 14 e dalle 18 in poi. 

Sono assolutamente esclusi gli in-
. grossi di favore. 

I Cambiano i gusti 
Di' solito la Prefettura si accordava 

col Municipio prima di fissare la data 
delle elezioni e ciò per fissarla quando 
il lungo lavoro della compilazione delle 
liste elettorali fosse compiuto. 

Quest'anno invece, meptre il ..lavoro 
è a ŝai più lungo. In.,vista dei quasiOOO 
nuovi eiettori, il signor Prefetto fissa 
per le elezioni la data del 25 corrente 
senza tener paro'a al signor Sindaco, 
il quale ad evitare spese di personale 
straordinario (che :.qra , .qei|essitécà), a-
Vreb'be certamento' propósto'' di''fissare 
nn giorno molto più avanti. 

Si potrebbero salvare almeno le ap­
parenze.... ma pare siai una, cosa molto 
difficile. 

Come cambiano presto i gusti I sono 
fenomeni nervosi. Noi conosciamo quel-
cuna per es. che fino al novembre 
scorsa mangiava dne moderati al giorno: 
uno a colazione ed uno a pranzo' ed 
ora, cambiato completamente il palato, 
si ciba con le misere carni dei demo­
cratici. 

Fin ohe la darà ! Ma l.,. JPe gustibw... 

L'orrendo delitto di Teor 
Una giovane donna barbaramente ucoÌBa 

Corte d'Assise 
{Udienza pomeridiana del 31) 

Alle 2 10 SI apre l'udieuza. Nel po­
sti riservati si notano parecchi medisi, 
venuti per udire le perizie dei dottori 
Pitotti', hvtdòri, e prof. Antuuini < 

L'avv. Calotti chiede «he sia fatto 
Vedere 

Il oraAlc della vittima 
ed infatti il dott. Pitotti lo svolge 
dalle carte in cui è avvolto ed i giu­
rati e gli avvocati si avvicinano al, ta­
volo del Presidente ed osservano il 
teschio, 

Il dottor Pitotti dà le necessarie spie­
gazioni. 

Osserviamo i duo accusati : il vec­
chio Corrado è sempre indifferente, il 
figlio.Luigi se ne sta colla testa bassa. 

Avi). .Co^aMm chiede quanto potè 
BOpravivere la Battistntta dopo di aver 
ricevuto i colpi alla testa. 

Doti, lividori. Può aver vialnto 
quattro o cinque ore ma anche un 
aolo quarta, d'ora. . 
,,r, P. M. ,Le titix,; .al.., collo, ,lyrpno 
'fatti!) óol proposito m finire là'vitti'maf 

JD.r^Pitotti. Certo, ànzierano fatte cosi 
be'rtS òhe' dlmoatràno tala'intendimanto, 
dato cKe la vittlMà dvesse, coma* ri­
sultò,' emesso quel sóNpIro, quel ran­
tolo che indicavano ch'essa èra ancora 
in vita. 

Il dottor PiTidorl fa poi osservare 
che dopo infetti l tagli al collo,' l'as­
sassino si prese la cura di irlalaociare 
il colletto'dell'abito. 

Il peritò prof. Franzsilnl 
introdotto dalla difesa, rileva ohe l'è-, 
scindere. in via assolata <che un'at«na 
sola sia stata adoperata è semplice­
mente imprudente, 

Dimostra con namerosi esempi che 
colla medesima arma si possono pro­
durre ferite differenti quando ^ssa venga 
adoperata in una data maniera. 

Conclude dichiarando di non credere 
ohe due persane. abbiano compiato 11 
,delitta. ' 

La perizia Antonini 

Prima di dare le spiegazioni neces­
saria alla sua relazione, il prof. Anto­
nini ricorda di aver letto sopra uu gior­
nale del mattino quasi integrAlmepte 
pubblicata la sua perizia .e ci tiene a 
dichiarare che in ciò egli assoluta­
mente non ha preso parte. 

Fa poi la storia del contegno tenuto 
dal vecchio Corrado durante il mese 
che fu al Manicomio sotto la sua di­
retta osservazione. 

Dice che nei primi giorni tenne un 
contegno calmo, ma quando si doveva 
passare all'esame somatica, del Cor­
redai questi.oanibiò sistema, incominciò 
a gridare e minacciare, protestando, di 
non esser pazzo e non si prestò all'os­
servazione craniga. 

Quando si trattò di osservare le o 
rine, diede in ismanie da cai fu dif­
ficile calmarlo.. 

Questo può, dipendere dalla seque­
strazione carceraria. 

Dichiara poi di doyer modifloars la 
seconda parte della sua relazione, poi­
ché dall^ risultanze del dibattimento 
orale, ritene che, l'ipotesi da.luì con­
cepita riguardo alla partecipazione, del 
Corrado al delitto, non rappresenti una 
probabilità assoluta. 

E questa por il fatto che il) tempo 
impiegato in quella notte, vale a dire 

quando il Corrado sì allontanò dalla 
casa, risultò assai diminuito. 

Un Innidsnta 
A questo punto l'avv, Gosattinl della 

difesa, interrompe chiedendo che venga 
sospesa la,.(iaD^inuBzione delIeLtplega-
tnmi-'iét pibi. 'Antonini; ^ùtlH-iIndagli 
ch'esso esca, anzi esorbiti dal mandato 
che il Giudice Istruttore gli ha aon-
forito. l i 

Il Procuratore Geaerala non è del 
medesimo parere,e.vi, si aasoaia l'av­
vocato Oelotii. 

Allora la Corte si ritira per deci­
dere sull'incidente e rientra io sala 
alle 4 10 emettendo ordinanza cOn cui 
l'istanza della, difesa viene respiata e 
perciò ammessa la lettura - integrale 
della perizia Antonini, , . . 
- Ativ.: Gosattini fa mettere :« verbale 

la protesta della difesa. 
Quindi il cancelliere Febea Imprende 

a leggere la lunga relaziona del. prof. 
Aatoniai. 

Dalle conclusioni della lettura risalta 
ohe il Francesco. piit che esaere , an 
pazzo è un .criminale. 

In quanto ai Loigl, la relacionflj ri­
leva che (lall'esamo «omatico poao:<i è 
potuto ricavare, il Luigi: è uo tipo pas­
sivo e può esser stato benissimo ang-
gestionato dal padre a campiere, Il de­
litto. 

Riassumendo, il prof, Antonini detta 
a verbale la ' dichiarazìon^ colla quale 
inantiene la parte dell'esame pticologico 
della perizia scritta riguardo al Francesco 
Corrado, modifica la ipotesi sulla sua 
partecipazione diretta e p^r il Luigi 
esclusa l'esisteza di una forma epilet­
tica. Si riconosce in lui improbabile che 
abbia reagito col fatto alla soia moti­
vazione da lui confessata per parte della 
Battiatutta ma ohe paisà, aver avuto 
stimola da una suggestione d'altri. 

Alla domanda fatta dal Procuratore 
Generale e cioè se il Corrado Fraî fie-
spo malgrado i suoi S6 anni sia, in 
grad.o di potenzialità sessuale tale da 
rendere incinta una donna, il perito ri­
sponde che esso Corrado venne inter­
rogato in carcere e rispose di sentirsi 
ancora in forze ma si oppose all'esame 
degli organi genitali. 

Il prof. Franzolini. rettifica alcune 
espressioni non esatte, dette dal prof. 

.AQtohlnv.Poichè il Corrado nqn disse 
di esser sèmpre in grado.... ogni giorno... 
ma così, quando mi viene la, vàglia. 

Nei riguardi del Luigi, poiché, si 
parla di epilessia, il prof, Fran);àllni 
dichiara ohe bisognerebbe, per dare un 
giudizio completa, esaminare. anc^.e la 
madre sua, avendo il dott. Pividonac-

^oennata a certe particolarità di quella 
donna, per es. la balbuzie. 

Rammenta che il Luigi'dichiarò'di 
esser tnconsapévolmente caduto î t̂erra 
dopo oòmpluto il delitto e disse di.èssére 
rimasto in stato incosciente per qualche 
tempo.' , / ", 

Conclude ritedendo per .una djtaii-
nu t̂a responsabilità da parte del Luigi, 
' P, ii. Ma non totale re'spons^bilit^.... 

Pro'f,^ Franzoli)ii. jNo, diminuita., 
Doti " Pitotti. SI asàooia' alle óoiiòln-

aioni dei suoi ,colleghi, rileva che il 
giovane Corrado non' è epilettioq,',la 
sua intelligenza è al disotto .della.co­
mune. 

Conclude affermando che ijel Luigi 
deye essere intervenuta qualche jaltra 
causa determinante, il delitto 

L'udienza poi è, levata e rinviata a 
venerdì ore 10 ant. 

Le voci del pubblico 
Il nuovo erario dillo maoallerie 
Cai;o «JiViuiia 

Il nuovo orario dì apertura e ohìusura . 
delle macellerìe, ha provocato lagni gene­
rali. Difatti è assolutamente inadatto ai 
bisogni del pubblico. 

Basta pensare cho dette macellerìe sì 
chiudono alla 1 e sì riaprono alle b pom., 
e 'dì nuovo sì chiudono olle 7 e non si 
riaprono che nella susseguente mattina. 

Per tanti operai cho proprio verso le 7 
vanno alle loro case, reduci del lavoro, 
specialmente nei giorno precedente la festa 
il trovarsi i negozi chiusi, costituisce .un 
inconveniente assai dannoso, perchè non 
sanno poi trovare il. momento opportuno 
per far acquisto del poco e tanto neces­
sario alimeujio. 

Cosi dicasi degli .albê r̂ atori e ,provìn-
cialì i 'quali pure noù fa'nn'o' òhe lagnarsi 
dì questo brutto sistema di oràrio. 

Provvedano i signori macellai a far mo­
dificare questo nuovo orario,, sari tanto, dì 
guadagnato per essi e per quelli che hanno 
bisogno' dì fare ì'ioro aquìstii 

Kon si potrebbe, per esempio, ritardare 
l'ora, di chiusura alla sera dì almeno 
almeno un'ora.? 

, , Il portavoce, 
A noi non oonsta nulla di questi lagni 

generali tuttavìa so fosse possibile evitare 
anche'ì lagni... speciali, niente dì meglio. 
(JV. d. B.) • 

L'invasipne ^ei viali , 
Ci scrìvono per protestare contro l'inva­

sione dei viali che costituiscono l'unioc... 
veicolo di lusso per ì miseri... pedoni, oltre 
che per amore, per fo'rza, da parte dì ci­
clisti, cavalieri, molocìolistì ecc. Non oi 
manca che passi anche la ferrovia I, 

Gravissima disgrazia 

Stamane alle 8.45 certo Burini Cario 
detto Cavicc, d'anni 68, oste di Ba-
s'aldella, se ne veniva in città con car-
rettaje. oaya,Up,,in. (jomjjî gnijf.Qdi suo 
nipóte Caribi quattòr^rcéene, e ii nn 
giovanotto di vent'anul suo famiglio, 

Quando giunse, pel viale ohe viene 
Porta Grazzauo, al plaiszale di Porta 
Venezia, in mezzo a questo lo stradino 
municipale Mattiussi Leonardo fu Pie-
tru, d'anni 36, da Laipacoo, stava in'sf-
flandp.il. viale. . ,.' ,̂' ., , , 

Il 'Bhriai,'staiido''tfe'tdpl'e'al'racconto 
ohe ai. foce lo stradina predetta,' per 
non, passare sopra ' il tubo di gomma, 
prese it giro un. po' In largo,, essendo 
diretto pel viale del .Ladra. „ 

Prima d'infilare questo viale .ai trova 
una delle .solite scunetto per lo ^scolo 
delle acque ed in quel punto,, poidhè 
il cavallo correva, la carretta ricevette 
una forte scossa,i le redini sfuggirono 
di mano al guidatore che fa visto sbal­
zare a terra, 
j^;.Primi ad aacpr^reire, alti:e|..%ii,dB6 | jo-
'vani'che''stavano sulla carrótt'à, furono 
certi Purasanta Egidio, impiegato al 
Lazzaretto e Antonio Sinesio infermiera 
dell'Ospitale; giunse pure il dott. Cai-
ìigaria e il cav. dott. Malrzuttini i quali 
'tentarono la respirazione artificiale del 
disgraziato Burini. 

Ma invano I Era rimasto cadavere 
i^ae'tnluut^ c|epa.:.vn?4sita,,a:!jarr»i' ,;•; 



IL FRIULI 

li nipote scoppiò in dirotto piatito a 
assiome al proprio compagno, vènao 
aasdotto lootano dal Inogo dftlla tef-
rifalle disgrania. 

Il oadavere de! povero Barini «sane 
trasportato sotto gli alberi del piazzale 
par toglierlo ài raggi del sole e ada­
giato aopra ooporte ed OB gaanoiale e 
riooperto poi eoo aoa infilzata di lana 
rossa. 

Sollevato ai) leiubo, oiiièi'Tammo il 
oadavere : aveva II viso coreo, gli oo-
obi chiusi, l'aspetto tranquillo, al sa­
rebbe detto ohe dormisse. 

Il Burlai è nn bei pezzo d'uomo, 
di atatara comune ma assai piagne, 
particolaritii- che eerto nella oadnta ha 
sCDtribulto arrendere cosi sollecita la 
morte, "'^ 

Nessuna ferita presentaTa il cadavere 
Il neppure- una traccia di sangue d'in­
torno. 

Ma il Pcrasantii, che precedente-
mente '^veva scoperto il petto e il 
Testre dal Burini per procurargli la 
respiraxtòno artificiale, ci feoe vedere 
delle grandi macchie rossastre sopra la 
ooaòlit sinistra «ho si estendevano fino 
alle ooétole dal medesima lato. 

Si gaplaCie che in quel punto egli ri­
portò contusioni Mi da pi^odurgii una im­
mediata commozione viscerale e quindi 
la morte istantanea. 

Furono sul luogo il delegato Abbre 
scia colla guardia Fortunato per le 
prime constatazioni di legge e per in­
terrogare lo, stradino che, a detta dei 
presenti al fatto, fu causa involoatarta 
della disgrazia 

S i . d i c e v a infatti che il Mittiiassl 
aveva colpito le gamba del cavallo col 
tuo getto d'acqua e che perciò l'ani­
male ni fosse apaventato e messo a 
eorrere all'impazzata. Ma egli al dele-

gato ripetè che l'acqua non giunse a 
agnare nò cavallo uè carretta e che 

solo per non passare sopra il tubo di 
gomma il Burini abbia preso la vol­
tata tgroppOiin- largo: e nella cunetta, 
lo-sbalzo ricevuta del veicolo gettò a 
terra il disgraziato. 

Il Pretore diede ordine per telefono 
-ohe 11 cadavere venga rimosso e tra­

sportato al Cimitero dove più tardi vi 
gì recherlk col Cancelliere e col me­
dico dott. Pitotti per le verifiche di 

Il povero Burini era un ottimo nomo, 
di quelli ohe siamo soliti a ohiitmare 

- « u n paltone» a a B a s a l d e l l a tutti gli 
-volevano bène. 

A.veva negozio, osteria e trattava 
anc!\e-altri parecchi affari. 

La «lift.fine'aventnrata destò in tu i t i 
, la massima impressione. 

La GonmissiQne Gomimalo 
pr ' la leTÌsìoue IIGIIS lista nMtorali 

r tenue ieri una seduta in una Sala de! 
Palazzo municipale. 

In assenza .del Sindaco, presiedeva 
...l'adunanza l'assessore G. Conti. 

Intervennero i membri ' Bosetti, 
'Ooàsio, Lai'ooca, Degani, Del N i g r o . 

- Presa-notizia-degli atti relativi alle 
-'- variazioni apportate daila Commiauione 

Provinciale, m seguito all'accresciuto 
numero dei nuovi elettori politici e 

.) amminitrativi, approvava in osservanza 
-' alle pi-escrizioni della legge, la costi-
,' tuzione di due nuove sezioni : la XII, 
'- (con sedè nello Stabilimento Scolastico 
' in via Cavallotti) e la XIII. (con sede 
- noiluStabilimènto Scoi, a S. Domenico) 

In conseguenza d' ciò e per avvici 
nare il piil possibile gli elettóri alla 

. sede di yoiaislooe e per dare anche ano. 
«assetto relativamente stabile alla cosa, 
^-approvava le seguenti variazioni alle 
; altre Sezioni, 
^' Gli elettori con abitazioue m via Pur-

tanuìrà pusiiaao dalla Sez, Vi l i (Grazie) 
. alla Sez, III (Bartolini) ; 

quelli d i v i a Cicogua dalla. VII (Gra-
> zie) alia III (Bartòlini) ; 

quelli di via Castellana, Marinoni e 
- Zanou daila VI (S. Domenico) alia XIII 
' (altra auia-Stab. S. Damemco); 
. quelli di Oervttstitta, via Cussignaooo, 

Bernardo De Rubeis e Viale della Fer­
riera dàlia V (Istituto Tecnico) alla 
XII (via Cavallotti, Siab, Scoi.); 
. quelli di Via Aquiit'ja dalla IV (Scuole 
In Via dell'Ospitai?) alla XII (Via Ca-

-vallotti Stab. scoi.); 
,."' quelli di Vìa Villalta, Zorutti, Maz-
'«ini. Superiore e Sutti dalla III (Bar-
.tolìni) alla XIII (S. Domenico); 

quelli dei Viali Stazione, Palmanova, 
'-Via Ermes Colloredo, Percptto e Ga-
-vallqtti ;dalla' II (Via Teatri)- alia XII..-
•."(Scuòle V.a Cavallotti)-; 
;-' Geco pertanto 1̂  nuova- lista dogli-, 
.elettori del nostro'Comune approviita' 
dalla Commissione Provinciale: 

Eiettóri'politici n. 5413 '— ammmi-
atrativi n, 6671. ~ Nuovi,inscritti S4S 
sa cancellati per morte ecc. : ammini-

istrativi 182, politici 171. -^ Domande 
respinte 10; 

D n a « o s t a l a r o t t e 
Ieri sera alle 9 venne accolto ail'O-

"spitele Civile certo Romanelli Vincenzo 
d'anni 52 da Campoformido. 

Gli si riscontrarono oontusiool mul­
tiple e la frattura di una costola, ri­
portata cadendo dal carro che gli passò 

. sópra il corpo 
Venne giudicato guaribile in 3{>gior;.i 

Note e notizie 
Dalla Capitale 

Seduta de\ 31 — Presidente Marcerà 
Inofalssta sulla Marina 

Si proroga al 31 dicembre 1905 11 
termine di prouentazioue dei risultati 
dell'inchiesta. 

Bilanoio.di Grazia e Giustizia . 
Il dltoorso del Ministro 

Binoaohiaro Aprile (ministro) rin­
grazia li relatore par l'opera sua; iràai-
cnra che dark razionale ordinamento 
ali'ufficio legislativo; non crede cosa 
pratica la istituzione di una comijils-
sione permanente di legislazione. | 

Dichiara che manterrii il progetto che 
concerno le guarentìgie della magistra­
tura allo scopo di assicurarne sempre 
più la indipendenza suttrae^dp^^À^^' 
iunqne influenza, a qualunque pressione. 

Circa gli altri due disegni di legge 
presentati dall'on. Ranchetti devo Ur 
alcune riserve. Cosi crede prematura 
sopprimere l'ufflcio del Pubblico Mi­
nistero presso le Cassazioni territoriiii. 

SI propone di disciplinare legisl^ti-
vamoate cuu le necessarie cauteli! e 
garanzie la delicata materia delle pro­
mozioni dei magistrati, a fine di pre­
cludere l'adito anche ai sospetti di fa 
vontismi e di irregolarità e di porre 
la posizione dei magistrati sotto la se­
réna tutela della legge. 

I vlòepretori 
Circa i vico-pretori ormai dichiara 

ohe disporrà perchè le nomine cadano 
su persone assolutamente dogne affret­
tando il giorno in cui'di-., questi vice-
pretori SI potrà fare a meno. 

Per i parroci 
. Ripresenterà, tenendo conto delle 

modificazioni apportatovi dal Sonato, il 
disegnò di légge per- aninedtare. fimi a 
lire 1000 le congrue parrocchiali. Ciò 
varrà a dimostrare ai parroci ohe lo 
Stato si occupa dì loro e varrà ad In-' 
durii alla loro volta a non dimenticare 
ohe i doveri religiosi non debbono mal 
far a loro dimenticare i doveri di cit­
tadini (ehm! ehml), 

La riforma della Giuria 
Circa il modo con cui procede la 

giustizia panale crede che si debba ri­
formare l'isiitato della giuria 

Annunzia che alla ripresa dei lavori 
parlamentari presenterà un disegno 
pel nuovo codice di procedura penale, 
ohe inspiratq alle coudizìoni ai senti­
menti, alle tendenze dei tempi moderni 
dovrà essere il degno -complemento 
del codice penale unico dato all'Italia 
da G. Zanardelli. 

Sulla stampa 
Vitti I progressi della tecnica tipo­

grafica riconosce il bisogno di rifor­
mare anche la leggo sulla stampa, e 
specialmente circa al sequestro preven-

Uivo' (E elit ot credei) 
La preoedonza del matrimonio oivile 

Dice ohe presenterà un disegno per 
rendere definitivamente obbligatoria la 
preoedenza dui matrimonio oiviUi. (M 
ohe sia finita!). 

n Conpsso radicale di Bonia 
Alla direzioi.io doL Purtìto Radicale sono 

giunto numerosissimo adesioui personali 
pel ^Congresso ' ohe si apre oggi a Homa. 
Notevole è anche il numero dei delegati 
che lo singole Àssociazioui Radicali hanno 
scelto a rappresentarle in questa manife­
stazione por ulTermazione dell'idea Hudiuale. 

L'avv. Umberto Caratti tratterà come è 
stato auiiunciato, il tema : Politica ecclesia­
stica. 

Terremo informati i lettori dello svol­
gimento del congresso. 

Disordini sul rincaro del grano 
nel Veneto 

Oggi anche a Hontebf^lloaa causa il rin* 
caro del grano, una folla di contadini, pro­
vocò gravi disordini I 

Sopraluogo fu inriata la truppa., 

ECHI R u s s i 

«Ora l'ultima speranza è svanita. La 
provisione di Rodiest-wenaki alla vigilia 
della sua parieu?,>i si è realizzata». ì 

Il minidtro della marina è stato chia­
mata a Tiiarskoie Solo. ' 

Un Consiglio.straordinario composto 
del CoDa glio dei mioistri, di tutti i 
Granduchi, ai parecchi membri del 
Conslgl'o di guerra, dì parecchi nitrì 
consiglieri dello Czar, avrà Icogo oggi 
a-Tsaikoio Solo per decidare se la 
guerra dove continuare ed in questo 
ca83 con quali mezzi. Se' la pace sarà 
decisa si stabilirà la linea di condotta 
da seguirsi. 

Kamimura ha dato l«i!aglia ? 
L'ammirag io Kamimura che inseguì 

lo navi russe sfuggite dopo il combat­
timento dallo stretta di Corea, ha dato 
una battaglia nei dintorni di Wladiwo-
atock, con esito favorevole, affondando 
un'altra nave russa. 

Kodiestwemy dopoché la Soutarow, 
su SUI era issata la sua bandiera, saltò 
in aria, KÌ sarebbe salvato come il Gran­
duca Cirillo depo la catastrofe del Pe-
tromulowsìt. 

n "BiODuki,, saltatoi!! aria-'BOSnomimi morti 
l! Qromoboi con u bordo 800 uomini 

ascendo da Wlàdi^ostock urtò in una 
mina' posta' dai giapponesi. L'equipaggio 
e, la ..nave sono perduti. 

IH MANOiURIA 
. Si nuota nel fango — L'audacia della 

cavalleria Giapponese — Carestia in 
Mo'ngolia. — Piove da tre giorni. Però 
le soaramuccie accadono ogni giorno, 
t i o : nttovè ..teó^pa' trovano .un òdeano di 
' f a n g o : ' • •'^^^-«••-- "•'• • • - - . ' 

Una grande quantità di-'cinesi sono 
impiegati in lavori resi necessari dalle 
diverse opere di difesa. 

Per ordine- del Governo gli addetti 
navali esteri hanno dovuto lasciare 
•Vìadivostook. 
' La oavdlleria giapponese' mostra ora 
nn ardimento inatteso e dirige i suoi 
sforzi coatro Mitachènko verso l'ovest 
ma il movimento che si attendeva dalla 
parte di Tukumen,' non pare verificarsi. 

Le operazloai -nella froatiora della 
Mongolia non sono eccessivamente pe­
ricolose. SI è giunti alla fine del vecchio 
foraggio e del vecchio grano e il grano 
di .primavera è in ritardo io Manciuria. 
Vj è carestia'di,(oràggi' e 'per'.uatrire 
le bestie, gli indigeni devono ricorrere 
alia paglia che copre le loro capanne. 

Si orede che i giapobuosi incontra 
ranno piii dei russi questa diCilcoltà, 
perchè i russi hanno distrutto tutti i 
foraggi nelle campagne, dopo d'essersi 
largamente apprqvigionati durante la 
ritirata^ 

E. MERCA-fA.!.!; direttore •propì'ietuì'io 
GIOVANNI OLIVA, ger. raspcniaabile  

C a s b a i l i R i s p a i ' i n i a d i U d i n a 
Sitnudone >1 31 maggio 190S. 

Attivo. 
Gaisa contanti L. 43,SS.').6<i 
Maini e prestiti „ T,716,4SI3.23 
Buoni dal Tesoro ,, —.— 
Valori pubblici ^ 7,51:1,4(19.06 
Prestiti sopra pegno „ 8,400.— 
Coati correnti con garaBzia , . „ '.231,67'..38 
Cambiali is portafoglio „ 1,132,23!).—. 
Coati conent'. dÌT«ni „ 121,892.20 
Conto corr ispondeat) . . . . . . „ —.— 
Ratine interessi non soad'Jti. . „ -284,125.76 
MobiU „ 6,885.63 
Crediti diversi „ 35,704.62 
Depositi a cauxione „ 104,830. -

' Depositi a oiutodia „ 8,188,684.13 
. Attivo L. 10,874,488.48 

Speso dell'oseroizio in oorao . '. „ ' 83,785.87 

L. 19,623,t6S.83 

V annuncio ufficiale delia oatiura 
La legazione giapponese comunica i 

rapporti cinque e sei dell' ammiraglio 
Togo dioeuli che la oontrotarpediniera 
Sazamani catturò la sera del 2? cor­
rente al sud dell' isola Urlenng la con-
.trotorpediniera russa Biedovi avente a 
bordo l'ammiraglio Kodio'st-wèasky e un 
altro ammiraglio gravementi feriti e al­
tri ottanta russi tra cui lo Stato mag­
giore della carazzata Suvaroff affon­
data Il ventisette. 

Tutti furono tatti prigionieri. Le per­
dite giapponesi sono ancora sconosciute. 
Quelle subite dàlia prima divisione lion 
oltrepassano quattrocento uomini ; l'am­
miraglio MiBu è ferito leggermente. La 
Sissoi Velih,y è stata affondata la mat­
tina del vantotto maggio> 

Che oosa far i lo Czar? -
Quando il rapporta contenente i te­

legrammi ricevati è stato consegnato 
allo Czar, questi costernato ha detto: 

» Passivo. 
Depositi nomiiiativi. . .S'/iVo l-*-
Id, al portatore 3 v/o » 
Depositi a piccolo risparmio 4'>/o „ 
Totale credito dei 'depoaitantì L. 
Interessi maturati sui depositi. „ 
Ddbìti diversi „ 
Conto corrispondenti . . . . , , . „ 
Deposit. per depositi a cauziona „ 
Depofllt. por depositi a custodia „ 

Passivo L. 
Fondo par le oacìlUx. dei valori „ 
Patrimonio dell'Istituto al 31 

dicambre 1904 „ 
[Undite dell'eaei-clzio in corso. „ 

H A I ATTIE" d'OREeCHJlE 
Ri A L A ! 1IC1GOL.A e NASO 

D.' G. ViTÀÌiBà Speeialista 
V E N E Z I A 

Calle degli Avvooati, 3300 
VISITE tutti I giorni dalle ore 16 allo 17 

PADOVA 
Via Cassa di Risparmia, 3 6 

VISITE martedì, giovedì e sabato 
dalle ore IO allo i 2 

/ 
Alberto Raffaelli 

Okirurgo Dantista 
'• '"•-'•• • T I D E W E ••' ' 

Piaxxa 9, Oiaeomo (Gasa QiaannelU) 

A%. J k 4lÌ̂  J k ^ k Àk^^lk 
DEGANO ANTONIO 

BUJA (Udina) 
Oiticnltoce - Biardiniaio - Figliate 

già gìavdittiers della (Utin B i l i • C. 
di Vdiue. 

Assume qualsiasi lavoro tanto in 
fiori freschi che esslcati. Kseguisce 
impianti di giardini, parchi, viiili frut­
teti ed aiuole a mosaico. 

Vende sementi d'ogni qUalltii, piau-
tine di ortaggi, piante fruttifere e' da 
giardino. 

Preventivi e disegni a richiesta. 
Spedizioni In Provinoia ed all'Bstero 

F E R N C T . B R A M O A 
Amaro, Tonico, Corroborante, Digeativo 

Speàatità dei VratetU B r a n v n 
di Milano 

§ altra apBclalit& della Ditta § 
ViouK.Gognao .l-. . . .Cremo.e Liquori 

tupèrleur | Solroppo e Conserve 
Vino Vermouth — Granatina 

Soda Champagne • Estratto di Tdmarindo 

D'affittarsi 
locali per abitazione e ne­
gozio nel Palazzo, ex Man-
gilli, Via Cavour, N. 24 
Per trattative rivolgersi alla 
Banca Coopspat iva 

UdÈhesoa 

Panello di granone 
nonché panelli di lino, cocco e sesamo 
trovansi in vendita presso la Ditta 

L. NiOASIO d i UDINE 
(Fuori Porta Gomona) 

nnica rappresentante e depositaria in 
Friuli. 

AMELIA NODARI 
Osletriaaeminenzlaia dalla R Univartilà 

di Padova 
Perfezionata nel R.- i. 0. Geneologioe 

di Firenze 
Diplomata In m a s s a g g i o 

con ununimili e lode. 

Servizio di massaggio 
a w i « ì t « ss i d a m i o i i i a s 

Ostetrioa oomunala al IV riparlo, 
Da CDDsiltasioDi ogni giorno dalle oro 13 alla IS 

Via Qiovanni d'Udine, TS. 10 
p p i a i B 

Ptemiato Laboratorio Ghimoo Faraacsatico 
Giulio Podpoooa 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fbgato di mei;luzzo inoltera-
hile con ìpofosQti di calce e soda e sostanze 
vegetali.* Dotta emulsione per la sua inol-
terabilitàjè ritenuta fra tutte la migliore. 

Essa gode interamente la fiducia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nello persone affette da Anemia, Baohitide, 
Scrofola, Consunzione. 

Di sapore gradoToliasimo viene digerita 
ed assimilata con facilità assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposi­
zione internazionale di Bonia, 1903 ; Pa­
rigi, 1904 : Gran pi-eniio e medaglia d'oro; 
lironza, 190.1 ; medaglia d'oro ; Londra, 
1904; Gran premio o medaglia d'oro. 

V e n d l t n : In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.75 ; pìccola lire 1.00 franca 

• nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

AL BAR POPOLARE 
UDINE » V i a P a l l a d i o N. 2 (Casa Coccolo) - UDINE 

a ceot. 
Tazza caffè a macchina 
Vermouth e Marsala al bioohiere i 
Moscato d'Asti al bicchiero ( TUTTE IN 
Vini fini Plomontesi al bieohiore ì GHIACCIO 
Gazose e bibite al Seitz ) 

BIRRA alla spina cent. 1 0 il piccolo 
; ViTscBlto da pasto al fiaseo da litri 2 e li4 ( ] f ' 8|() 

IME- AMARO SOMMER (Vandarual) '-M 
P h i a n f i finiceimn '̂ ''"'' '̂ ™"1'> diPioti'..littapi'oi>i'iet!idei R H . P P . ^ a v a l a -
U l l l a i l M l l l l l a S l l l l U A«8t i t . —Hiooo assortimento villi in bottiglia : Champagne, 
Spumanlo, J3iu-alo, Barbaresco, Neliiolo, Cdgiiolino, Moscato, eoo. ' 

• • * a prezzi da non temere concorrenza. ' " '^ 

2,840,e3».62 
10,260,438.44 

1.0«',95B.2a 
13,948,S37,32 

169,911.09 
40,343.23 

640,033,82 
194,830.— 

2,183,964.13 
17,178,319.88 

623,508.34 

1,078,499.72 
143,920.89 

L. 19,628,253.83 
IL Dm-rroBi, A. BONmi. 

O p e r a z i o n i 
La Gassa' di risparmio di Udine i 

riceve depositi au libretti; , 
.̂ nominatiTi alS^/^^/o 
al portatore al 3 /̂g ; 
a piccolo risparmio (libretto 

gratis) a(47ji 
fa mutui ipotosari a privati, alle provincia e ai 

comani aai Veneto eoa ammortamento fino a 
80 anni, ssaza aesaun aggravio al matuatario 
por lassa di R. M., al 4 '/i °/o ! 

accorda prestiti o coati correnti ai monti di 
pietà della proviniìia di Udine ai 4 7o; 

accorda ' prestiti alle Società eooporative, alle 
Uaiso rurali e Circoli agricoli della Provincia 
fino & sei mesi al 4 "/̂  ; 

accorda prestiti agli enti morali della proviooia 
di Udine verso delegazioni suil'enattoro ; 

â sovvenzioni in, conto corrente garaatìte da 
valori o da ipoteca ; 

accorda prestiti sopra pegno di valori; 
Noonta cambiali a due firma con soadonu fino 

a Bei mesi. 
La tassa' dì rioeheisa mobile 6 a carico del* 

l'Istituto. 

Librati! di paga 
per operai 

Modello approvato del M.insterò di 
Agriooltara di lud. e-Coinm. si veDdono 
presso la 

Tii 

AVVISO.! 
1 aotloscrilti avvertoiio k loro nume-

1-o.sa clienlela olio l'eBoroiieio in Via 
Bartoliiii N'. 2, AI Caiiitlraone, è 
titillo traaiiortato in "Via Jlercàtóvecoliio 

N. 17 oxsTltB TOERI» con lo migliori qualità di Vini e Olii'Meridio­
nali 0 oon ottima oucina alla casalinga. 

r » R . E Z ! Z : i D E } ! V I N I 
Vino nero di Brindisi dolce e brusco ai litro L. 0 . 4 0 

Id. di Burletta .brusco . . . . ' > ». O.SO 
Id. Zagiii-Gsa . . . ' . . , . > - s - ik.OO 
Id. Bianco Malvasia > > tì.no 
Id. -^ Aleatico finissimo . ,. : » ir O.VO 
Id. » » vecchio in bottiglia » » l .OO 
Id. Moscato di Samoa . . ' r » l . O O 

Vermoulli di Torino . ' s » 1 . 3 V 
Marsala genuina - » a ^ . f t o 
Olio puro d'oliva » » 1 . 3 0 

Por la vendita all' ingrosso (da 25 litri in più) cent. S in meno 
por litro d'ogni qualitìl. — Servizio a domioilio. 

fiduciosi di vedersi onorati da numerosa clientela no autccipano 1 
più vivi ringraziamenti. 

Nicola Albrizio e Pietro I^ana. 

>l 
col 
O l 

m 
&' 

il I 
ol al 

OBEFICHaiA - a i O I E L L E S I A - OBOKOGIEalA - ASGIBITTIIEIA 

QUINTINO CONTI 
Piazza Mercaloiiuovo (^x S Giacomo) UDINE 

Premiata Fabbrica timbri di gomma e metallq 
incisioni d'ogni genere por industrie diverse 

M ; O N O j G R _ A M JWCI 
Fornitore di tutti gli Istituti di Credito della Cittii e frovlsoia > 

e dei primarii uffici pubblici e privati. i 
FABBRICA placche in ottono e ferro smaltato iior porte od insegne. 

LETTERK in ramo smaltato por iscrizioni sa orist^o. 
Numeratori a mano ed a miicoliina, portatimbri, sigilli par ceralacca artistiòi.e 

commei-ciali, Tenaglie por piombare, inchiostri speciali por timbri e bianchori», ousoi-
netti « rermaneiit > di qualsiasi colore o grandc'/./.a. . - ' .' ]^ 

Scatola «B£0LA11ICI!̂  utilissima con 6 timbri per sola L. 1.75. 'f'-
Soatole Tipografiche con tipi masaioei in eauooiii da L. 1 a I,. 20. '', 

- IjO commissioni si essguisoono con la massima sollosiliidino od osattezza a 
inferiori a qualuncLus altro oonoorrente. 

fi t i m b r i ili guiunia Mi OMOgui«)C«is<i i n g^ioirviaia. 
HHnHBBBHnBMaBWHRHSHnUMBEnnBHBinH^BBBttHBnaMnKninHBBHI 

WmSmHKilmmmmKaiWBawaal^^ 



[L F R I U L I 

mmam si n itj^lHf il "Frinii» presso rÀnninisMQQe del Kiornale in Udine, Via FreMtnra N. 

farlMa» 

0. 1.20 
i.. S.80 
D. 11.26 
0. 18.16 
U. 17.80 
D. 30.S6 
iaVrOn» aPmiOba 
0. 6.17 9.10 
O. :! 7.58 S.65 

S. 10.85 18.39 
; 17.16 19.19 

o.jW.apr. 20,46 

0, 6.S6 8.46 
0. 8.00 11.8B 

aTHnexia 
8.33 

12.07 
14.16 
17.46 
33.28 
38.06 

Parienis Arrivi 
da Vmuxia a Udine 

7.43 
10.07 
16.17 
17.06 
28.36 
4.30 

•M-^ 

D. 4.46 
C. 6.06 
0. 10.46 
D. 14.10 
0. 18.37 
U. 23.36 

da Pontebba a Udint 
0. 4.60 7.38 
D. 9.38 ll.QO 
0. 14.39 17.00 
0. 16.66 19.40 
» . 18.40 20.07 

•ia-ÌHait a Udmt 
D. 8.26 11.06 
U. 8.S5 13.60 
0. 16.25 20.00 19,46 

30.30 
et. i7$iiiW:, a Owidak da Omdalt a Udm» 
K. 6'-e4 6.30 U. 6.36 7.02 

, .M, . ,8 .S , 9.32 M., 9.45 10.10 
<'*MftoVl6- ll'.4'S M. 12.10 13.37 

H. 16.32 16.08 U. 17.16 17.46 
Ui'31.46'' 33.13 M. 23.33 33.60 

(Ità.Oiiai'ià'ii'JPixitlfr. AiPàriogr. aCbtarta 
A. 8.36 10.06 0. 7.43 9.03 
0. 14.30 16.10 0. 13.65 13.66 

•"'0..,1.K,37 • 1II.S0 0. 19.06 20.63 
ktàiiatvii'a^ìiilìtb. dàSpitimb. aCasarta 
0.- 8.15 
U. 14.36 
0. 18.40 

M . - ^ 0 
ir. >i3.6e 
M. 17.66 
U. 19.36 

10.03 
16.37 
19.30 

0 . 8.7 
M. 18.10 
0. 17.23 

8.68 
14.00 
18.10 

Ymuàa 
10.00 
18.55 
31.20 

69») 
13.64 

D. 18.67 
20.34 — . -

(̂Ó Con qnesto trono GÌ prendono 2e oo-
inaiienia ohe eonoedono di giiàigere a Pa 

' dova àtlé 10.36, a Bologna alle 13,43, a 
vFlreiu'e alle 16.17 « a Berna allo 31.46. 

Vmuàa 3. Qiorgio 
—.— M. 8.10 no. 7.0O U. 9.10 

[. 10.36 U. 14.60 
M. 17.00 
M. 30.63 

(**) Con questa oona coinoide quella oho 
parte da Boma alle 14.30 del " giorno in-
nanii, toooando Viienxe alle 20.60 e BP-
ogna alle 1.10. 

I>. 18.60 

Xldittt 
8.68 
9.68 

16.J1 
18.36 
31.89 

Vdim 8, Qvrrgio Tritsts 
M. 7.10 D. 7.59 10.88 
M. 12.55 (•")0. 13.B4 19.45 
M. 17.56 D. 18,67 23.40 
M, 19.26 30.34 —.— 
(***) Con aueato treno coiniide il di­

retto ohe parte da Milano alle 13.6 e tooca 
Verona alle 16.10. 

trial» 
é.07 

iiloo 
M. —.— 
D. 17.30 

S. CHorgio 
U. 8.10 
M. 9.10 
U. 14.60 
M. 17,00 
U. 30.68 

Ifdint 
8.58 
9.68 

16.31 
18,36 
31.39 

100 
104 
n 

1183 
« 9 
4SS 

39 
!0 

«0 

76 

Tramyia a Yapore 
da Udine a B. 

B.A. 8. T. Daniele 
8.30 9.40 

11.40 13.00 
16.19'16.36 
18.36 19.46 

8.-
11.20 
14.60 
18.— 

da S. a Udine 
Daniele 8.T. R.A. 

6.66 8.10 3.82 
11.10 13.26 —.— 
13:65-̂  15.10 16.30 
18.10 19.26 —.— 

Servizio delle oorrlers 

?«r Ot'viaala — Beoapito all'e Àquila 
Hera», vìa Manin Partenza allo ore 
16.30, arrivo da Oividàle allo 10 ant, 

Par Himii — Beoapito idem. — Partensa 
allo 16, arrivo da Nimis alle 0 circa ant. 
di ogni martedì, gioredi e sabato. 

Far Fosnudo, S^rtes^iaso, CMUOUB— 
BecapSto aUo iStÙó al Turco > ria 
F. Oavallotti — Partenze alle 3.30 ant. e 
lUe 16, aerivi da Hortegliauo alle 8.30 
e 18.30 cicoa, 

Ftc Bwrilolo — Recapito «Albergo 
Berna», ria PoeooUe e stallo e Al Sa-
poletano, pontePoscoUe -^ Arrivo allo 
lo, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

B a î̂ l̂ flflaiimu; Fati», rFlililHHlAra — 
Recapito < Albergp ' ii Italia > — Arrivo 
aUe9.30'pàrt%Jiz£rSllie,- di ogni giorno, 

Fas FoTolatto, Ftwdùi, Attliala — Be­
oapito < Al Telegrafo >, — Partenza olle 
16: arrivo alle 9i30. .,• . • . 

Fésj'OiUioi^lJ S»aligU«ào'<4iì-'«scapito 
«Albergo d'Italia» — Arrivo alle 3, 
partenza alle 18.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Vntpukoeo'Xtiàa. Partenza da Pagnacco 
ore 7 — Bitorno da Udine ore 9 ed ar­
rivo a Pagnacco d̂le 10 ant. — Partneza 
da Pagnacco ore 3 — Bitorno da Udine 
ore 6.30 pom. 

Mercato dei valori 
Camera di Commerois di Udine 

Otm M«K« M «oloW iHitUM < iti «ow» 
del giorno 30 Maggio 1006. 

RBMDITA 6V, . 
. » y. • / . . 

Azioni. 
Sana d'Italia 
rornvia Uoridioaill 
, > MediterrasM . 
S o d ^ Voiab ' '. ' . ' . 

Obbiigazioni. 
rwrav. Udlm-Eenttbba 

, MnridionaU 
, M«dUwnineD < •/, 
, ItaUans J •/( , • 

a\t& di Roma (4 »/- •») . . 
Cnd. wm. e pnv. 8 •', 

Cariane. 
VoDdlailK BMMt Ita!Ui«*/> • 

. . . « ' / . •/. 
; aa««IUIlUu*4>/. 

Gambi (oliequet - a viit̂ }. 
?ran«ia (oro) . . . . 
Londra (ttwuna) • 
Oeriaanla (nanal). 
iliairla (oonna) 
Fietrobaif» (lAldl), . ' . 
Biuusla (lui). 
Miora Tork (doUail) . 
nnlil* (Un ìanbt) 

H 
1(2 
104 

E 

Le più belle e le più artisticfae 
0«rt«llln« à' ogni genere — il più 
riooo ed il più grande deposito di oleo-
grnSe, acquerelli, iaomoai, eliogravures 
eso. eoa. trovansi. presso is 

OarloM MARCO BUSCO 
( UDIWE ) 

DfOVIT^À 
Aufliipi di I' aomuniene ad 

•rUnnlI per p^aala. 
—A Prezzi modici ®— 

I l Fosfo-St r icno-Peptone 
è gindicato in tutte le Cilniche e nella prittlea dei medici 

IL PIÙ POTENTE TONICO RIGOSTITUENTE 
dai Ptcàksóìi' Vtts éìiovantii, JBtoiietai, i lorselH, Marro, WtonttgU, Vte Ikenzi, 

Baoeel l i , i^t^ainaana, Vlzloll, eco 
Padova, {«niialo Ì900. 

' ' Sgregio signor JDil Lupo, 
II suo preparato Fpjsfo-Striono-Peptoue, 

ecc. 

M I oasi 
Bel qpgli,jrjij^ 'm^ presoii^tto, jni ha dito, ottimi riajal-
tati.u/nb'oèmàatò: ai sofferenti pcir Néuh'astenia o per 
Ssaurimenio nervoso. Son lieto di dargliene questa 

(wohiarazioae. 
^••. PHOF, COMJ. A. DR GIOVANNt. 

F. S..— Bo deciso far» io stesso uso dei suo 
pr^paraio ;, prego ptroià volermene inviare un paio 
di /lagopi. 

' .Presso l'autore E . D e l L u p o , Rioola lllfòiise, 
Angelo Faiirie e V. Beltrame. 

Ho sperimentato sui malati della Glinioa da ma 

^ r f ^ il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso diohiiarare che il preparato è una felicissima. 

ooiqbiBazioi^ di princìpi rioostitnenti ben gradito e fa-, 

dimenie tollerato, dagli infermi. , 

Paoi. GUIDO BACCELLI. . 

~ in Udine preisso le Farmacie Comessattl' 

LA ViERA N$-
ANTICÌA.NIZIE5 

m4 A. LON^GEGA 
Qouta importacla preparasione, nnia eusre una tintura, poniede la facoltà di rìdonars' 

mirabikaonte ni capglli « alla barba il primitivo e naturala itolorn b i o n d o , o a a t n o ' 
e n e r o , bsUeaa e vitalità come noi primi anni ddia gtovìnaz». Non maooHìa la palla, ne' 
la bisneheria; impediioe la o a d n t a d e l o a p e l l l f so favoriioe lo aviiappo, pnlboo il 
capo dulia forfora. 

U n a s o l a toottlKlla d a l l ' A n t l o a n l z l e X-ionsesea batta per ottonaro 
l'effetto deaiderato e garantito, 

VA • - • -
•onoDoiata; 

Chiederò „_., , 
Bi vende premo l'Amminiatraaione de![giornale «il TWuii • a lire 3 alla bottiglia di 

grande formalo • preiso U parritecUam A. Óorvaentti in Mereatovaeciiio. 

deaiderato e garantito, 
j ' A j a t l o a n l z l e L c o n g e B a è la pia rapida dello preparazioni progreisive finora 
Ita; i preferibile a tatto le altra persbi la pii efiloai» a la più. eeonomiaa. 
/hiedere il goìore ebe LÌ desiderali bionda, caetano o nero. , , . 

All'Ufficio Annun­
zi del Frìtel'isi vende: 

Bicololtnaaiire 
1.50 e 2.80 alla bot­
tiglia. 

Acqua «l^oro a 
lire 2.50 a|.la'botti­
glia. 
Acqua Corona 

a Uro i alla botti­
glia. 

Acqua di ̂ elsio» 
mino a lire 1.60 alla 
bottiglia. 

Acqua Celeste 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

Cerone amerl-
oanio a lire 4 al 
pezzo. 
Tord-tripe cen­

tesimi 50 ai pacco. 
AnticanVxIe M. 

Loujise^a a lire 3 
alla bottiglia. 

P R O V A T E IL 

Ì |WKMW:Bil l 

Esigope fa Marca Qallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AKIIDO non è a uonfon-

dersi coi diversi saponi all'amido in oommsroio. 
Verao cartolina-vaglia di ' Lire » la Olita A. }3anfi 

UILAHa, •pedien I pani gnsiài tnmo In tstla Ita 

Cartolerie BAEDUSCO 
Meroafovecohio Cavour, 34 

di LIBRI SCOLASTICI e da SCRIVERE 
CARTE line ed.ordinari», e maoolilna ed amano 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 
Oa««tt l di Bawowllariai a di d i a a g n » . 

FJFUSBgKfcl P I y A B B H J O A 

Lavori tipografici e pubblioazioni d'ogni genere 
..eoanomiohe e di lusso. 

StaiaiJAti. per Àmminiatrozioni pubbliche e private, commerciali 
éd''in'dùs'triali, à prezzi di tutta concorrenza. 

F O R N I T U R E C O M P L E T E 

per Municipi, Scuole, Istituti dì oducazione. Opere Pie, Uffici. 

SelrvlBlo a o a n r n t o . 

lei, eco. JB 

Lavori tipograttci e ftffiJWBRSloBll^Jfljigiy^ S 
genere si efse#;ui«oon<» aella ttgiograffle del ^ 
fstornale a pre'£%l di tutta eonvenienxa. ' Q 

')000OQQ0Q0O0mm9m«90000O€t00ùÙO 

Signore HI 
1 capelli di un colore l i l o a d o dorata sono i pili balli porcile (jitesto ri( 

al viso il fascino delta bel lena, ed a questo scopo risponde splendidamonta 
imeraTlirlflosft 

ridona 
la 

QUA D'ORO 
preparata dalla Prem. Profunìerìa 

ANTONIO LÓNQEQA 
8. Salvatore, 4825 - Venezia poiché con questa specialità si dà ai capelli il piiì 

lello e DStqrale colora b i o n d o oro di moda. 
\iene poi specìslmeiite raccomandata a quelle 

Signore. ì di coi'cdipelli'biondi tendano »d oscurare j 
, «fwim jiir mentre coll'nso delia suddette specialità si an i li 
''ti"^ ^ ^ M/ii """S'P '̂ conservarli sempre più simpatico è blol oo-

t, anche.da piaforirsi alle altro tutte si Nazionali che Estere, poiché la più 
nnocna, ia più ,di siouro effetto e la più a- buon mercato, noa oô ta'udo che sola.\ 
L. t . s o alla bottiglia elegantemente confeiionata ,o con relativa istruzione, . 

Effetto sicurissimo - Massimo buon marcato 
I n Vi l ino presso il giornale II Friuli ed il parruco. A, Qervasatti in Heróittovecchio' 

• • • 1 l • > •• : 
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IWaroa 
•paoiale 

DEPOSITO PER 

AMARO BAftEGGI 
a base-di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O QON MEDÀGLIE D'ORO E D IPLOMI D'ONORE 
Valenti autorità mediche lo diphiaranp il più efficace ed,il migliore .ricostituente;! 

tonico di gestiyo ^ei prepara,ti c^psimUi, percM là presenza del Ràbaiobapo,'oltre .d'at­
tivare un.a buona digestione, ìjùpé îisce anche la stitichezza, originata dal solo F«i<>i«0"China«i„ 

UlSOl Un bicchierino prima dei paliti.':^ Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito • ,'• 

Vei))desi in tutta le Farmacie, Drogherî e e Liquorjisti , ' '̂L , 
UDINE alle farmacie GIACOMO CQMESSATTI ^'^Al^&Èfect'^ÌSItlV'è L V. BELTRAME,s;AUa Loggia» piazza,Vitt. Em. • 

i r im i.io,iu,nto alia Ditta: £. G. fratelli B Ì M G G I - f AfiOVA ' 

sitata 
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